
In cosa consiste 
l’esame
È una misurazione della vista,
effettuata dall’ortottista, prima in
un occhio, poi nell’altro. Viene
utilizzato un tabellone (ottotipo)
particolare, con figure, dato che il
bimbo/a non è ancora in grado
di leggere numeri o lettere. Le
figure sono semplici, in modo che

il piccolo/a possa dare una sua
interpretazione. Ad esempio, una
immagine rotonda può essere
definita come un cerchio o una
palla, un’altra come una mela o
un cuore o ali di un angelo.

Occorre una prepara-
zione specifica?
No, per sottoporsi all’esame della
vista non serve alcuna preparazio-
ne. Non sono mai utilizzate, in que-
sta prima fase dello screening,
gocce o strumenti particolari. E’ suf-
ficiente che il bimbo/a sia in grado
di riconoscere le figure mostrate. 

Come accedono allo 
screening gli iscritti 
alla scuola materna 
I bambini che frequentano la
scuola materna e che non sono
già portatori di occhiali eseguono
il test della vista a scuola, che
avvisa i genitori. Gli assenti vengo-
no invitati, tramite lettera, ad ese-
guire lo stesso test nella Clinica

Oculistica dell’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria di Parma.
L’appuntamento va prenotato il
lunedì  e il giovedì dalle 15,30 alle
17 al numero 334.5434084. 

Come accedono allo 
screening i non iscritti 
alla scuola materna
I bambini non iscritti alla scuola
materna e residenti a Parma e
provincia vengono invitati con let-
tera ad eseguire il test gratuita-
mente in Clinica Oculistica. 

L’esito dell’esame
Se il bimbo/a ha visto con cia-
scun occhio almeno 6/10 il test è

negativo; il  referto viene dato agli
insegnanti, incaricati di conse-
gnarlo ai genitori e al pediatra di
fiducia. Se il bambino/a non ha
visto con ciascun occhio almeno
6/10 il test è positivo. In questo
caso, nella lettera vi è l’invito a
presentarsi alla Clinica Oculistica
dell’Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria, per effettuare una visita
oculistica completa. Se anche in
tale occasione è confermato il
difetto di vista e/o l’ambliopia,
l’oculista propone il percorso per
correggerli.
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L’ambliopia, detta anche “occhio
pigro”, è il termine con cui viene
definito un occhio in apparenza

normale, ma che in realtà non vede cor-
rettamente. Se non identificata - e corret-
ta -  entro i 5-6 anni di età, l’ambliopia è
irreversibile. Il bambino, usando entrambi
gli occhi, può non accorgersi del problema
e neppure un genitore attento o l’inse-
gnante della scuola materna.
Per questo motivo, grazie ad una collabo-
razione attiva e costante tra le due
Aziende sanitarie pubbliche di Parma -
Azienda USL e Azienda Ospedaliero-
Universitaria – e Università di Parma, da
28 anni viene realizzato un programma di
screening specifico e gratuito. L’obiettivo
è diagnosticare precocemente e quindi
trattare l’ambliopia.   
Quest’anno lo screening è rivolto ai nati
nel 2007 residenti a  Parma e provincia,
in tutto 4200 bimbi/e. Sono esclusi dal
programma coloro che già portano gli
occhiali.

AMBLIOPIA,
UNO SCREENING PEDIATRICO 
PER LA DIAGNOSI PRECOCE
Test gratuito, quest’anno per i bimbi nati nel 2007

Informasalute

Responsabile scientifico 
dello screening per 
la diagnosi dell’ambliopia 
è la Prof.ssa Jelka G. Orsoni 
dell’Università 
degli Studi di Parma. 
Le visite sono eseguite 
da professionisti 
dell’Azienda USL di Parma. 


